
L’ appuntamento è per questa 
mattina,  nella  nuova  aula  
del  tribunale vaticano.  Ma,  

come ha lasciato intendere lo stes-
so Leone XIV, i riflettori sul proces-
so sono accesi da tempo. Comince-
rà oggi l’appello relativo alla com-
pravendita-truffa di un palazzo al 
centro di Londra costata una con-
danna in primo grado al cardinale 
Angelo Becciu e ad altri otto impu-
tati. L’esito non è affatto scontato 
perché il cardinale ha presentato, 
anche con un esposto alla procura 
di Roma, una lunga memoria che ri-
mette in discussione l’intero pro-
cesso di primo grado: ritiene infatti 
che i suoi principali accusatori ab-
biano fabbricato prove e di essere 
stato vittima di un complotto. Leo-
ne XIV ha mostrato il proprio inte-
resse per il processo senza dichiara-
zioni ufficiali, ma lanciando un se-
gnale  chiaro  quando,  giovedì,  ha  
dapprima  ricevuto  il  presidente  
della  corte  d’appello,  monsignor  
Alejandro Arellano Cedillo, e ha poi 
visitato i locali della nuova aula del 
tribunale,  nel  palazzo  apostolico,  
dove ha salutato il presidente del 
tribunale, Venerando Marano, e il 
«promotore di giustizia», o procura-
tore, Alessandro Diddi. Il 27 maggio 
scorso il Pontefice aveva ricevuto il 
cardinale Becciu.

Oggetto del processo di secondo 
grado è il palazzo di Sloane Avenue 
60: acquistato dalla Segreteria di  
Stato nel 2014 a titolo di investimen-
to, tra commissioni, mutui, manca-
ti guadagni, nonché un’estorsione 
subita, l’operazione, secondo la sen-
tenza di primo grado, ha provocato 
perdite di almeno 139 milioni di eu-
ro. A luglio 2022 il Vaticano ha ri-
venduto l’edificio.

A partire dalle denunce dello Ior 
e dell’Ufficio del revisore generale, 
il tribunale vaticano, allora presie-
duto da Giuseppe Pignatone, ha av-
viato a luglio 2021 un maxi-proces-
so che si è concluso con la condan-
na, a dicembre 2023, del cardinale 
Becciu, Sostituto agli affari genera-
li della Segreteria di Stato all’epoca 
dell’acquisto, e di altri otto imputa-
ti, tra collaboratori del cardinale e 
finanzieri o broker esterni al Vatica-
no. Becciu è stato condannato a 5 
anni e sei mesi di reclusione per pe-
culato, abuso d’ufficio e suborna-
zione (indurre un testimone, nel ca-
so specifico monsignor Alberto Per-
lasca, a falsa testimonianza).

Papa Francesco, prima che il pro-
cesso terminasse, aveva già privato 
la Segreteria di Stato dei fondi che 
fin lì aveva gestito autonomamente 
(circa 700 milioni). E, prima ancora 
che il processo iniziasse, aveva ri-
mosso Becciu dall’incarico di pre-
fetto delle Cause dei santi, toglien-
dogli anche i diritti connessi al car-
dinalato. Una scelta drastica che ha 
poi portato all’esclusione del cardi-
nale  dalla  partecipazione  all’ulti-
mo Conclave.

Il porporato sardo spera che il se-
condo grado di giudizio permette-
rà di appurare la sua innocenza. I 
suoi avvocati, Fabio Viglione e Ma-
ria Concetta Marzo, hanno conte-
stato non solo l’impianto accusato-
rio ma anche il fatto che papa Fran-
cesco abbia potenziato con quattro 
rescritti, firmati tra il 2019 e il 2020, 
le possibilità investigative della pro-
cura  vaticana,  permettendole  ad  
esempio il ricorso alle intercettazio-
ni. «Le violazioni ai principi del giu-

sto processo — commenta Geraldi-
na Boni, professoressa di diritto ca-
nonico ed ecclesiastico all’universi-
tà di Bologna, nonché coautrice del 
libro “Il processo Becciu” (Marietti) 
— sono state così pesanti e reiterate 
da pregiudicare la tenuta dell’inte-
ra procedura». Bergoglio, secondo 

la canonista, «è stato indotto ad av-
valersi in modo arbitrario delle pro-
prie prerogative di governo». Ora 
«la sensibilità giuridica e la già di-
mostrata prudenza di Papa Prevost 
potranno reindirizzare la giustizia 
vaticana verso un ordinamento giu-
diziario più adeguato».

Di più: nel corso del primo grado 
gli avvocati di Becciu hanno critica-
to sia il peso attribuito dalla pubbli-
ca accusa al memoriale scritto con-
tro il cardinale da monsignor Alber-
to Perlasca, suo stretto collaborato-
re nella compravendita del palazzo 
londinese, sia il fatto che lo stesso 
Perlasca, che non è mai stato impu-
tato, sarebbe stato manipolato da 
due donne a loro volta sentite co-
me testimoni, Francesca Immacola-
ta  Chaouqui  e  Genoveffa  Ciferri.  
Circostanza che emergerebbe chia-
ramente da diversi scambi di mes-
saggi WhatsApp depositati agli atti 
e anche alla procura di Roma.

Becciu — insieme con alcuni de-
gli altri condannati in primo grado, 
e  cioè  Enrico Crasso,  l’uomo che 
per 27 anni ha gestito le finanze del-
la  Segreteria  di  Stato  vaticana,  il  
funzionario della Santa Sede Fabri-
zio Tirabassi e (in un esposto gemel-
lo parallelo) il  finanziere Raffaele 
Mincione — ha presentato un lungo 
esposto alla procura di Roma, che 
ha aperto un’indagine, nel quale si 
ricostruisce quello che ha definito 
un  piano  «illecito»,  «organizzato  
sul territorio italiano e condotto da 
una persona del tutto estranea al 
processo vaticano». Che aveva un 
solo fine: fare condannare il cardi-
nale in modo da distruggerlo. L’ipo-
tesi è quella di truffa ed estorsione, 
in un’indagine che vede al centro 
Chaouqui. In particolare, si legge 
nel documento, sarebbe stato «ma-
nipolato» il principale teste dell’ac-
cusa, monsignor Perlasca.

Nelle motivazioni  della  senten-
za, però, il tribunale presieduto da 
Pignatone precisava che era «evi-
dente»  che  «le  dichiarazioni  di  
monsignor Perlasca debbano resta-
re prive di autonoma rilevanza pro-
batoria ai fini del presente giudizio, 
sicché nessuno degli imputati — è 
bene ribadirlo fin d’ora senza esita-
zioni — potrà mai dolersi di essere 
stato dichiarato colpevole sulla ba-
se di quanto riferito da Perlasca, co-
me pure da Genoveffa Ciferri e da 
Francesca Immacolata Chaouqui». 
Già questa settimana sono previste 
cinque udienze, per la sentenza bi-
sognerà aspettare il 2026.
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Il cardinale Camillo Ruini è di nuovo 
ricoverato. Il porporato di 94 anni, ex 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana dal 1991 al 2007, 
ha avuto un blocco renale ed è stato 
portato all’ospedale Gemelli di 
Roma venerdì. È stato sottoposto a 
terapie ed accertamenti diagnostici, 
come spiega una nota dei medici. Le 
sue condizioni al momento vengono 
descritte in leggero miglioramento, 
anche se non sarebbe ancora del 
tutto fuori pericolo.
Ruini era stato ricoverato a luglio di 
un anno fa a causa di un infarto e in 

quell’occasione rimase diversi giorni in terapia 
intensiva. Poi si è ripreso ed è stato visto quest’anno 
presenziare ad alcune celebrazioni, come i funerali di 
Papa Francesco, ad aprile, e per l’anniversario dei venti 
anni dalla morte di Wojtyla. 
Da alcuni giorni avvertiva dei forti disturbi, legati anche 
ai reni, e ha deciso di ricoverarsi. Le sue condizioni non 
sarebbero al momento tali da destare particolare 
allarme ma c’è comunque massima attenzione 
considerata l’età e le patologie pregresse.

il personaggio

Ruini ricoverato al Gemelli per un blocco renale 

T Il cardinale 
Camillo Ruini, 
94 anni 

Il cardinale a caccia di riabilitazione
Becciu torna sul banco degli imputati

1
Nel 2014 la Segreteria di 
Stato vaticana investe nel 
fondo del finanziere 
Raffaele Mincione 200 
milioni di dollari per 
acquisire un palazzo a 
Londra: un affare che si 
rivelerà disastroso

2
Il 25 ottobre del 2020 il 
Papa destituisce Becciu da 
prefetto delle Cause dei 
santi, lo priva dei diritti 
legati alla dignità 
cardinalizia. Poi modifica la 
legge che impediva a laici di 
giudicare un cardinale

3
N el luglio del 2021 si apre il 
maxi-processo nel tribunale 
vaticano: dieci imputati tra 
cui Becciu, 69 testimoni, 86 
udienze. Il dibattimento 
durerà due anni

4
Il 16 dicembre 2023 arriva la 
decisione di primo grado: 
Becciu viene condannato a 
cinque anni e mezzo (più 
l’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici). Nel 
complesso la corte infligge 
agli imputati a 37 anni di 
carcere, un assolto

Il cardinale 
Angelo 
Becciu, 77 
anni: è stato 
sostituto
per gli affari 
generale 
della 
Segreteria
di Stato dal 
2011 al 2018

Due anni fa la condanna
a cinque anni e mezzo
per i fondi vaticani bruciati 
nell’affare di Londra. Oggi 
il via al processo d’appello
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le tappe

Dai 200 milioni per un palazzo
alla destituzione di Bergoglio
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il caso

T Il palazzo di Londra al centro dell’inchiesta sul cardinale Becciu 
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